
sia inferito danno, quando per altro non avessero fatto del male. Li 

vascelli veneziani dopo visitati, secondo 1’ antico canone, in Costan­

tinopoli, portatisi poi avanti le bocche alli Castelli, siano, come l’ an­

tico canone, un’ altra volta visitati, e poi sia loro rilasciata permis­

sione d’ andarsene, e non si abbiano da visitare in guisa alcuna in 

Gallipoli, ed in consonanza dell' antico canone, siano di nuovo sola­

mente visitati avanti le bocche delli Castelli, e vadano al loro cammino.

XX.

» Se da Venezia fuggito uno schiavo andasse nel dominio Olto- 

manno e si facesse turco, venuto che sarà il di lui padrone, gli siano 

dati mille aspri ; e se il padrone non venisse, ma capitasse un suo 

procuratore, gli siano pur dati li suddetti aspri ; ma se si trovasse 

ancora cristiano, sia quello schiavo per appunto nello stato in che si 

troverà restituito ; e se dal dominio ottomanno fuggisse e si portasse 

da loro, se fosse monsulmano o avesse rinnegala la fede sua, sia per 

appunto nello stalo, in che s’ attroverà, renza alcun contrasto resti­

tuito. Ma se si trovasse cristiano, siano dati al suo padrone, ovvero 

al suo procuratore mille aspri : se le galeotte dei levenli di Barberia

o caicchi corsari d’ altri luoghi per inare, o altri ladri per terra, si 

portassero all’ isole o altri luoghi dipendenti da Venezia, ed inve­

stissero facendo de’ loro uomini de’ schiavi, e li trasportassero in 

Romelia, Natòlia, e Barberia, ed altri luoghi a venderli, ovvero essi 

se ne servissero, trovandosi simili schiavi in mano di chi si sia, senza 

contrasto si abbino da levar dalle loro mani e consegnare alli baili 

della repubblica, luogotenenti o procuratori loro, e que’ ladri e le- 

venti prenderli c severamente castigarli : e se quello schiavo si fosse 

fallo monsulmano, sia rilasciato in libertà: ed alcuni, che contro l’cc- 

cclse capitolazioni e buona pace fanno schiavi li sudditi di Venezia, c 

trafugandoli di mano in mano vengono ad esser causa di torbidi: 

però que’ veneziani, che nel tempo della pace si trovassero esser fatti 

schiavi, siano in mano di chi esser si voglia, se saranno fatli mon- 

sulmani, abbino ad esser rilasciati in libertà e se conlinuano nella
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